	CICERONE 1 – INTRODUZIONE e parte di Architettura (CAPPELLE)
Quest’anno il FAI, in collaborazione con il Liceo “Colombini” e il Liceo Scientifico “Mattei” di Fiorenzuola, apre la Chiesa del Carmine, i Chiostri di San Sisto, le Stalle della Duchessa Maria Luigia e parte del Teatro Farnesiano, affinché i piacentini possano condividere, nelle “Giornate FAI di Primavera”, questi beni solitamente non accessibili.
L’intento è quello di inserirsi nel discorso attuale  sulla riqualificazione urbana di questa vasta area della città, conseguente alla dismissione  dell’ingente patrimonio immobiliare militare presente, costituito dalle ex Caserme Nicolai e Bixio,  diventato inutile,  dopo l’abolizione della leva obbligatoria nel 2005, e inadeguato ai fini difensivi. 

I beni  recuperati potranno favorire, finalmente, il rilancio di Piacenza e del suo territorio, dando il via libera ai grandi sogni urbanistici di un polo culturale  intorno a Piazza Cittadella e di un Parco delle Mura che valorizzi il Po.

Oggi quello della “Cittadella” è un sito, per la sua storia, problematico e tormentato in quanto simbolo di un potere  autoritario, estraneo alla realtà locale, e si configura come un ampio insieme di spazi eterogenei, non vissuto né apprezzato dai Piacentini se non come comodo parcheggio e stazione degli autobus. 
è,  di fatto,  una non piazza, un non luogo, non essendo destinato a riunioni,  a spettacoli, a cerimonie e a processioni, ad attività di scambio e commerciali, al contatto della comunità con il mondo esterno.


                              Espone il CICERONE 2 (Storia piazza)  … Solo negli anni Settanta del ‘900 il restauro della Rocca Viscontea e di Palazzo Farnese ha generato un vivace interesse attorno al complesso monumentale architettonico a cui era stata ridata dignità e a Piazza Cittadella, riallacciando  il “dialogo” interrotto con la città.

                             Riprende ad esporre il CICERONE 1 – L’interesse per il Farnese, ma soprattutto per la piazza, si è sviluppato però in questi ultimi decenni con un andamento alterno, tanto che oggi la gente passa,  vi svolge le sue funzioni, ma non vive appieno questo spazio che non sente suo perché è il prodotto di una stratificazione progettuale che non ha mai trovato una soluzione.

I tempi però sono maturi per sognare, ideare, creare, prima però si deve conoscere per partecipare criticamente al discorso sulla riappropriazione di ciò che ci appartiene e che da troppo tempo è stato vissuto come estraneo o dimenticato.
                              Espone il CICERONE 3: Storia del Carmine, poi il Cicerone 4: Architettura del Carmine. Dopo l’esposizione della FACCIATA, dopo “Tra i tre portali e le tre finestre che danno luce all’interno  sono presenti nicchie centinate (cioè con arco a tutto sesto nella parte superiore) con la Vergine del Carmelo al centro  e i santi Elia e Simone Stock ai lati” riprende il Cicerone 1 che conclude l’Architettura con la descrizione delle Cappelle.
CAPPELLE – Di poco posteriori al completamento della chiesa sono le cappelle gotiche,  poligonali, costruite addossandole alla navata sinistra in prossimità del transetto (braccio corto della croce)  con  volte  a ombrello,  a cui si accede attraverso grandi aperture ad arco acuto gotico. Alla fine del Cinquecento risale invece  la spaziosa cappella con pianta quadrata e volta a padiglione a spicchi, costruita tra il braccio sinistro del transetto e l’abside quadrata di sinistra. La pratica della costruzione delle cappelle gentilizie  era frequente nelle chiese dei conventuali e oggetto di lasciti da parte  delle famiglie nobili piacentine.

Sempre sulla navata di sinistra, in prossimità dell’entrata prospiciente Via Borghetto, si aprono due cappelle secentesche, barocche, al cui interno si conservano ancora, in precarie condizioni, frammenti di stucchi e di pitture murali  che ne costituivano l’apparato decorativo.                                                                                         Cappelle  secentesche si aprono anche lungo tutta la navata laterale destra, in sostituzione di altre precedenti, come testimoniano gli archi acuti gotici e i tondi  rinascimentali tamponati.
All’interno,  a differenza dell’esterno, possiamo, in definitiva, trovare poche tracce dello stile lombardo-gotico originale,  per le modifiche a cui è stata sottoposta la chiesa a partire dal 1500 fino ad arrivare al  massiccio “imbarocchimento ”  del 1600. Attualmente l’edificio, utilizzato come magazzino comunale,  è molto deteriorato, privo di pavimento e in gran parte spogliato del suo apparato decorativo. 
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